
Il riscaldamentoglobale
haqualcheaspetto
positivo:ora,sull'isola,
sicoltivanopiante
in generemolto distanti
da questelatitudini.

di Stefania Di Pietro

P
asseggiaretrak bancareltedi
un mercatorionale siciliano

è un'esperienzaimperdibile:
profumiinebriantieprodottidi

primasceltain mezzoafolklo-

ristiche «abbanniate», le grida

di entusiasmodei venditori

chemettonosottoil nasodei passantile
cassettecarichediarancebionde,«bastar-

duna » 0 fichid'India,anguriezuccherine.

Oggi però le sportine delle massaie

chefannospesanellefiereortofrutticole

si riempiono di esotico.Ma noncon frutti
di importazione;achilometrozero,quelli

che«madreterrasicula»ora producein ri-

sposta alrapidocambiamentoclimatico,

causadella tropicalizzazionedi alcune
areeconconseguentesviluppodi piante

fuoridalproprio habitat naturale.

«Il climaè dasempredinamico, ma
ècambiatala rapidità concui si stamo-

dificando, proprioperl'eccessivaimpron-

ta umanasul pianeta» spiegaChristian

Mulder,docentedi Ecologiae cambia-

menti climaticiall'Universitàdi Catania.
Sull'isolanon esistonodaoltre 20 anni,

come si direbbe,lemezze stagioni,si
è persa la regolaritàdei ritmi naturali,
con frequentianticipi di caldo e ritorni

improvvisidi freddo.Seda unaparte il

clima altalenanteha portato a un calo
delletipichecolturediagrumie meloni,
dall'altrahacoloratol'isoladi sfumature

tropicali: immensepiantagionidi caffè
si espandonolungo le coste, avocado
cresconoal postodei mandorli fioriti,

Unabancarella
^ un mercato
sicllanoespone
sfrutta tropicale
- tra cui mango,
maracuja,
avocado,
papaya,banane
- di produzione
locale.Negli
ultimi15 anni
la superficie
coltivataad^
arancee limoni
èdiminuita
rispettPvamente
del 31edel
50 percento.
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i frutti di babaco,il «gemello» siciliano
della papaya, inebrianocon un aroma
misto tra aranciaeananas,etappetiviola

di bacchedi maracujadecoranole zone
aridedell'entroterra.

11futuro previstodagli studiosiè però

pili fosco:si ipotizza cheentro il 2100 la
costaorientaledell'isolaverrà sommersa

dalmare,mentreègià in attounacrescen-

te desertificazione.«Nel lungoperiodoè

comesedovessimotracciareuna lineatra

SanVito Lo CapoeSiracusa:tuttoil terri-

torio chesi trovaasudrischiadidiventare
comela Tunisia» continuaMulder.

A questavisione pessimistadegli
accademicirispondono-come vasi usa

dire oggi - con resilienzagli agricoltori,

checontinuanoadaver fiducianellapro-

pria terra.LaColdiretti,in unostudiodel

2019,haquantificatoin oltre500 ettarile

areecon coltivazioni tropicali.Eccoche
la Sicilia,dasemprepatriadi vigne,ulivi
e agrumi,si statrasformandoin leader

nellacoltivazionedi mangodalla buccia
«abbronzata» , pervia degli intensi raggi

solari,kiwi gialli erossi,litchi dal sapore

di vinomoscatoe profumodi rosa,persi-

no bacchedicaffèarabicadalgustoagru-

mato. A testarelapossibilitàdi quest'ulti-

ma insolitacoltivazione,praticataenplen

air esenzausodiserreepesticidi,èstata
una famigliapalermitanadi torrefattori,

guidata da Arturo Morettino. «Le pian-

tagioni siciliane di caffè si trovanopiù a

nord rispetto alle areedella«coffeebeh»,

lacinturatrai due Tropici checomprende

Americalatina.Africa orientalee il Sud-

est asiatico» spiegaAndrea Morettino,

managernell'aziendadifamiglia.

«Tutto èiniziatoda semipiantatia 350

metri sul livello del marenellaborgatadi
SanLorenzoai Colli a Palermo». Il risul-

tato è statodieccellentequalità:un caffè
ambratoconsentoritipicamentesiciliani,
quali notediuvazibibbo, carruba,pro-

fumi di fiori di pomeliabianca.«Stiamo
assistendoa forticambiamenti climatici,
con segnalidi insofferenzaperle tradizio-

nali colture quahgli agrumi,ma anche
inaspettatepotenzialità.Ela naturadeve

essereascoltataevalorizzata» aggiunge

Morettino.La ricchezzadi biodiversitàe

le particolari caratteristichepedoclima-

tiche, cioè l'insieme delle proprietà di
climae sottosuolo,hannopermessoalla

regionedi prestarsifacilmentea svariate

coltivazionidi litchi o ciliegiedellaCina.

Uno dei primi a puntaresuquesteori-

ginali produzionièPietroCuccio,respon-

sabile dell'aziendaCupitur di Caronia,

nelMessinese,che coltiva speciearboree

subtropicali ben adattateal nuovo eco-
sistema. «I litchi sicilianisonomolto piìi

«Nel lungoperiodo

si rischiaanche
la desertificazione

eleterresottol'asse
ImmaginarioSanVito

Lo Capo- Siracusa

potrebberodiventare

comelaTunisia»
Prof.ChristianMulder
Università di Catania
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grossie consemipiù piccoli di quellidi
importazione»afferma Cuccio.

Laureatoinarchitettura,maagricolto-

re dagenerazioni,harealizzatoda solole
reti ombreggiantiperproteggeredal gelo

otto varietàdi mangoe litchi: noveettari
di coltivazioniecosostenibili,curatecon

metodologiedi lotta biologica contro i

parassitie tecnichedi irrigazionesotterra-

nea. «L'aumentodelletemperatureha li-
mitato l'effettodeiparassiti,permettendo
un usominimodi pesticidie conservanti»

aggiungoquelli di PaniereBio, gruppo
di venditaassociatoall'aziendaagricola

Natura Iblea di Ispica, in provincia di

Ragusa.«Questohaspinto gli agricoltori

asperimentarecon successopiantagioni

tropicali,soprattuttonellezonepiìi vicine

aiconfiniafricani.Coltivazioniche rispet-

tano le tecnichedi rotazioneagrariaper

nonstressareilsuolo».
Il nuovoclima caldo-umido ha avuto

un impatto anchesuir«orologio biolo-

gico » di alcunespecie,cheanticipano e

prolunganola maturazione,da agostoa

ottobre,in un periododiverso rispetto

alle loro zone d'origine.Longan asiati-

co, carambolaindianae chicozapote

dello Yucatanoggi contraddistinguono

la «conversione» agricolasiciliana. «La

carambolaèamatain pasticceriaper la

sua forma a stella,ma nonè ricercata
come mango e avocado.Tra le speri-

mentazioni c'èanche la ciliegia brasi-

liana, checrescesul troncodegli alberi.

Abbiamo scopertochein Siciliasi pos-

sono produrrefacilmentetuttequeste

coltivazionicontemporaneamente»dice

Cuccio,cheha collaboratocon Vittorio
Farina,docentedi Frutticolturatropicale

e subtropicaleall'Universitàdi Palermo.

«Molte variabili ambientali, prima tra

tutte la temperatura,influisconosulla

rispostaproduttiva e laqualità dei frut-

ti, ma anchesulle sceltecolturali e le

tecnicheagronomiche» precisa Farina.

«Il mangomadeinSicily, per esempio,
originario di India e Myanmar,benefi-

cia sull'isola di una filiera piti corta e
viene raccoltoauno stadioavanzatodi

maturazione,cosìdapossederemiglior

qualità gustativae nutrizionale».

Ineofruttetihannocontribuitoan-

che a rinnovare l'economiadelle aree

rurali, trasformandosiin una buonaal-

ternativa alle tradizionaliproduzioni di

arance,limoni e meloni piìi facilmente

colpiti daparassiti.Inoltre le piantagioni
«siculo- equatoriali » sonodiventatemeta
per turisti interessati,accoltidai produt-

tori locali cheaprono ipropri giardinia
visite guidateedegustazioniesotiche.Il

Tropicosicilianoè unarealtà. •

Alcune
produzioni
tropicali
«Made
inSicilia».

A sinistra,
avocado(sopra)
emanghi
coltivatinella
zonadell'Etna.
A destra,
papaya
ebanane
checrescono
nelPalermitano.
Dovesono
partiteanche
piantagioni
dicaffè.
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